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Delusi, insoddisfatti, e molto preoc-
cupati. I rappresentanti delle parti
sociali escono dall’incontro con il
governo per nulla rassicurati sul fu-
turo economico e sociale del Pae-
se, in una giornata in cui i mercati
fanno il loro peggio da oltre un an-
no a questa parte. «Il governo non
ha capito l’urgenza della situazio-
ne», sintetizza la segretaria della
Cgil, Susanna Camusso. E poi, al se-
gretario del Pd Pierluigi Bersani
che le chiede di tenere le opposizio-
ni informate sugli sviluppi del con-
fronto col governo, aggiungerà in
una battuta: «Fate pure le ferie

tranquilli, non ho visto un clima di
emergenza». Sono loro, banche, im-
prese, sindacati, ad indicare la linea
da seguire al governo, con un docu-
mento articolato in sei punti per con-
solidare la stabilità dei conti pubbli-
ci e promuovere la crescita, che met-
te d’accordo più di 30 sigle, e con l’in-
tenzione annunciata di rivedersi la
settimana prossima per andare avan-
ti con la messa a punto delle propo-
ste da fare. Perchè, come dice Emma
Marcegaglia, la leader dei confindu-
striali (da lei e dal presidente
dell’Abi Giuseppe Mussari è nato
l’appello al governo lanciato la setti-
mana scorsa), «la gravità del mo-
mento non consente pause e va af-
frontata con la massima determina-
zione senza scuse o scappatoie, non
si può restare fermi fino a settembre,
in balìa dei mercati». «Noi siamo a
disposizione - continua - Il Consiglio
dei ministri deve assumere decisioni
rapidamente e sottoporle al Parla-
mento senza soluzioni di continuità.
Abbiamo presentato un documento:

vediamo se i punti verranno affron-
tati con l’urgenza e il senso di emer-
genza che noi sentiamo molto for-
te». Seduto accanto a lei durante l’in-
contro, il segretario Cisl Raffaele Bo-
nanni incalza: «Il governo deve fare
molto presto. Abbiamo offerto solu-
zioni, è bene che la politica risponda
subito». Che non ci sia più un minu-
to da perdere lo ripete anche Ivan
Malavasi, presidente di Rete Impre-
se Italia: «Bisogna lavorare a tappe
forzate».

I RESPONSABILI
A fine giornata, dopo l’incontro con
il governo prima e con le opposizio-
ni poi (e Marcegaglia in mattinata
aveva avuto un colloquio con il se-
gretario del Pdl Angelino Alfano), sa-
rà questa la vera nota positiva: l’uni-
tà delle parti sociali su modi e tempi
di fronte all’emergenza, un’assunzio-
ne di responsabilità a compensazio-
ne dell’inadeguatezza dell’esecuti-
vo. Rappresentazione simbolica
dell’unità d’intenti, a Palazzo Chigi

Primo Piano

Le parti sociali riassumono in
sei punti le proposte al governo
per varare «un drastico pro-
gramma per rilanciare la cresci-
ta». Da attuare subito, restando
al lavoro in agosto a Palazzo Chi-
gi. Ma l’incontro è deludente.

La conferenza stampa dei rappresentanti delle parti sociali dopo il vertice con il governo
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Parti sociali, sconcerto e delusione

«I mercati e il governo parlano
drammaticamente due lingue diverse:
gli investitori chiedono più crescita, Ber-
lusconi risponde giurando sul risana-
mento dei conti, ma senza un cambia-
mento di rotta l'Italia e l'Eurozona navi-
ganoversoildisastro».Lodiceilvicepre-
sidentevicariodel parlamentoeuropeo,
Gianni Pittella. «Il presidente del Consi-
glio - aggiunge- ha illustrato la robustez-
zadelnostrocapitalefinanziario, loscar-
soindebitamento e irisparmi delle fami-
glie, lasoliditàdellebanche,l'approvazio-
ne della manovra sulla finanza pubblica
da parte dell'Europa, tutti fattori che do-
vrebbero portare alla conferma del pa-
reggio di bilancio per il 2014 , ma non
una parola su misure per favorire lo svi-
luppo e gli investimenti».

Pittella: i mercati
e il premier parlano
lingue diverse
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p Per i rappresentanti di banche, industriali, sindacati, commercianti «è emergenza»
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